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Bocciato 
dalla censura 

un cartone 
• . • •< 

animato! 
Questa volta c'è indato di 

fmezzo un cartone animato. Par 
Uamo dglla censura, puntuale 

|come sempre. Il cartone anima 
to è di Pino Zac, disegnatore 
umoristico vincitore di nume­
rosi riconoscimenti Internazlo-

fnali: il sqo cartone animato si 
intitola 11 mondo è delle donne 

led è commentato — In versi — 
[da Gian Carlo Fusco. La censu-
Ira lo ha bocciato, per 1 soliti 
(motivi di moralismo spicciolo e 
Iperchò nel commento c'è qual-
lehe verso che si richiama alla 
[tradizione popolare. ' -

Il cartone animato era stato 
[abbinato al film di Mauro Bo-
[lognlnl La donna è una cosa 
[merauipliosa (del quale non 
[si può proprio dire che sia un 
inno alla bellezza femminile). 
Il censore (anzi. 1 censori, pol­

irne, salvo 11 rappresentante del 
[produttori. 11 quale si è riflu­
itato di firmare 11 verbale per 
[non - rendersi ridicolo di fron-
[te a tutto II mondo ». la com-
[mlsslone si è mostrata unanl-
jmo nel sentenziare 11 «no») 
Elia - pescato nel commento. 
{due versi, li ha giudicati - of­

fensivi » e. con questo pretesto. 
(ha bordato 11 film 

Questa mattina, alle 12, alla 
[International RecordinQ di Ro-
ma. il produttore del film e lo 

[stesso Ginn Carlo Fusco ter­
ranno una conferenza stampa. 
fnel corso della quale verrà 
[denunciato questo nuovo <e 
non certo ultimo) caso censo­
rio. a dimostrazione che l'ai-

jtornativa è sempre la stessa: 
l'abolizione della censura. 

De Bosio in 
URSS ospite 
dei cineasti 

Gianfranco De Bosio, diret­
tore del Teatro Stabile di To­
rino, e regista del film ti ter­
rorista. 6 partito oggi alla vol­
ta di Mosca dove, per iniziati­
va dell' Associazione Italia -
URSS, trascorrerà una decina 
di giorni ospite dell'Unione ci­
neasti sovietici. 

La figlia 
della Garland 

si sposa 
LONDRA. 26. 

La cantante americana Liza 
Minelli. figlia (18 anni) della 
cantante-attrice Judy Garland. 
sposerà il cantante australiano 
di 21 anni. Peter Alien. 

Si erano incontrati a Lon­
dra un mese fa. 

Fra pubblico e critica si è intrecciato un vivace dibattito 
•.'.*<: r. 

' i . 

e ammirati i 
film italiani 

Dal nostro corrispondente . 
• ; . . L'AVANA, 26. 

Il film di Monicelli I compagni sta ottenendo al­
l'Avana un grande successo. Mastroianni, a Cuba, è 
forse più popolare che in Italia: critici e pubblico so­
no d'accordo nel decretargli un trionfo di stima e 
simpatia. Il nostro cinema, in generale, è il più ap­
prezzato fra quelli che qui si presentano al pubblico. 
Tre film, in questi ultimi-

a 

due anni, aldisopra di tutti: 
Otto e mezzo. Divorzio al-
l'italiana, e adesso I compa­
gni . Hocco e i suoi fratelli e 
Salvatore Giuliano — per il 
pubblico — sono un aradino più 
sotto: il primo, perchè i cuba­
ni mal sopportano i toni di tra­
gedia, il secondo perchè la sto. 
ria vera di Giuliano rompe con 
il mito e perdipiù è poco com~ 
prenslblle. Anche la critica ha 
espresso qualche riserva su 

Rocco»: non su 'Salvatore», 
che è entrato subito nel novero 
del classici. , 

Gli ultimi film italiani appar­
si sugli scliermi cubani sono 
stati L'Ape Regina. Banditi a 
Orgosolo, Il posto, I fidanzati. 
I nuovi angeli, Rocco e 1 suol 
fratelli e I compagni. Per la 
grande • ferie » di fme d'anno 
è atteso Sedotta e abbandonata 
II denominatore comune che 
mette sempre d'accordo critici e 
pubblico e che, quando manca. 
costringe Invece la critica a 
dure battaglie polemiche, è da­
to dalla spregiudicatezza a vol­
te satìrica a volte puramente 
spettacolare del realismo cine­
matografico italiano più recen­
te. Le novità più delicate e 
profonde vengono colte meno. 
Dei Fidanzati di Olmi, per e-
sempio, il pubblico dell'Avana 
non ha misurato il valore con­
tenutistico del linguaggio. E il 
critico del settimanale Bohemla 
ha dovuto scrivere una lunga 
digressione didattica, por sti­
molare il pubblico a uno sfor­
zo di comprensione 

-I fidanzati non è un film fa­
cilmente commerciabile per la 
sua struttura sprovvista di sen­
so aneddotico, piena di viraci 
tagli improvvisi che richiedono 
tutto il cosciente sforzo dello 
spettatore — ha scritto Bohe­
mla — tuttavia, è un'opera in 
cui l'immagine sostiene quasi 
tutto il peso drammatico e da 
questo punto di vista ricorda la 
forte Impressione del cinema 
muto... Aspetti sconosciuti del 
sottosviluppato Mezzogiorno di 
ftalia sfilano con un carattere 
episodico che non smentisce la 
intensione di Olmi di profilare 
tutta una rigorosa posizione 
sociale dinanzi > all' espansione 
dell'industria a caccia di prò-

R caffè di 
Anitona 

fitti con bassi investimenti ». 
I critici devono spesso fati­

care per premunire lo spetta­
tore superficiale, contro II ri­
cettarlo semplicistico: film ita­
liano = commedia divertente. 
Oppure: film di banditi = av­
venture all'americana. Il più 
arosso equivoco è avvenuto con 
Salvatore Giuliano. / rotocalchi 
di qui, dieci anni fa. avevano 
creato un mito di Giuliano di 
facile assimilazione popolare. 
La guerriglia ha appena finito 
di trionfare, a Cuba, partendo 
da un nucleo di coraggiosi che 
hanno preso le armi per l'indi-
xtendenza. sulle montagne del­
la Sierra. Tutto questo ha con­
fuso le idee. Le didascalie di 
Giuliano sono state attentumen-
tc calcolate, per facilitare allo 
spettatore la distinzione tra 
ouerrlallerl e » alzudns » (ban­
diti) Non è stato succiente II 
pubblico rimaneva sconcertato 
L'intrlao politico sfuggiva Inte. 
ramentc aUa comprensione det­
to spettatore, avrhe di quello 
olù informato Restava, per il 
potato degli intenditori, il sa­
pore di un documento eccezio­
nale 

Così, quando è stato presen­
tato Banditi a Orgosolo 11 cri­
tico di Hoy si è affrettato a 
scrivere: • Prima di ' vedere 
questo film è neccessario esse­
re prevenuto: non si tratta, co­
me si potrebhe giudicare dal 
titolo, di un film di avventure 
di più. in cui gli sparì e ì pu­
gni si alternino con gli inseoul. 
menti.. L'avvertenza è necessa­
ria perchè la stessa cosa è av­
venuta con Salvatore Giuliano 
di Rosi. che non fu capito né 
apprezzato da motti cineamato­
ri che si aspettavano un film a 
sensazione... Se lo spettatore 
non si fa illusioni in questo 
senso e desidera vedere del 
buon • cinema, vada a vedere 
Banditi a Orgosolo film di oran-
de qualità che merita piena­
mente i molti premi ricevu­
ti... » 

L'elemento ' » spettacolare » 
cui aspira il pubblico di tutte 
le latitudini non fa certo di­
fetto a un film come Rocco e i 
.suoi fratelli chp viene presen­
tato in prima visione, in questi 
qiornl all'Avana. Ma ani av­
viene un fenomeno diverso: 
perfino il ponderato critico di 
El Mundo lo considera un po' 
prolisso: 'Se questo film non 
fosse realizzato con la mae­
stria formale di • Luchino Vi­
sconti. padrone assoluto delta 
creazione filmica, sarebbe una 
pellicola un po' pesante in ra-
aione della sua prolissità ». 
Nella sala, ti pubblico reaalsce 
— poi — con rumorosa Irrita­
zione alla tranfea violenza del­
le scene finali, 

Tutti invece sono d'accordo 
nel decretare il trionfo a Moni-
celli. per I compagni. Su Otto 
e mezzo c'era stata qualche po­
lemica: a Fidel Castro — per 
esemplo — il film di Fellini 
era molto piaciuto, ma a Bios 
Roca — il leader comunista 
che oggi dirige Hoy — era par­
so poco educativo, ouindi riu­
scito solo a metà. Divorzio al­
l'italiana è stato il primo dei 
nostri film che ha messo d'ac­
cordo tutti. Anche Bla* Roca 
l'ha accettato come un film che 
diverte e non nuoce, una com­
media sana, insomma II critico 
di Hoy — sempre partendo da 
una concezione rigidamente di­
dattica dell'arte cinematonratì-
ca — ha trovato però senz'altro 
superiore T comoaenl. dove 
tutto sì combina, il divertimen­
to. l'educazione, la storia del 
movimento onerato. - I compa­
gni — ha scritto quel critico — 
è un fl*n che vuò e dene essere 
visto Oltre al fatto che istruì. 
sce molto, è uno spettacolo 
buono per tutta la famiolla ». 

II commento di El Mundo è 
più pertinente: sopratutto 'ite­
ra nel film di Mon;cetll un va­
lore storico notevole e una se­
rie di o~ualità molto spiccate: 
• l'atmosfera materiale e spiri­
tuale dell'ambiente, del mo­
mento. del luoao: il direono dei 
caratteri: la ricca tmmaoinnzlo-
ne drammatica: l'interpretazio­
ne di tutti i persOTtagm; Io mu­
sica. il sonoro e U silenzio: la 
fotoaratia . - E .«ti Mastroianni: 
• Per quanto molto olà si sappia 
«u quanto possano cambiare le 
fisionomie col cinema.- suscita 
rera ammirazione il suo modo 
di disegnare il personaggio del 
professor Sinigaglia -

Il successo de l Comoaenl 
ra commisurato alte tradizioni 
cinematografiche del mondo so 

dello 
sciopero 

degli 
enti 
lirici 

Le Federazioni dei la­
voratori dello spettacolo 
Fils-Cgil, Fuls-Cisl e Uil-
Spettacolo dopo la comuni­
cazione data dal ministro 
dello Spettacolo on. Coro­
na, sui provvediment i che 
si intenderebbe adottare per 
una parziale soluzione del ­
la grave crisi che colpisce 
gli Enti Urici e sinfonici, 
hanno di comune accordo 
dichiarato l'estrema insuffi­
cienza dei - provvediment i 
ed h a n n o riconfermato 
quindi la agitazione dei di­
pendenti dai tredici Enti, 
che si svolgerà con un pri­
m o sciopero oggi, domani e 
domenica prossima e prose­
guirà con un secondo sc io­
pero nei giorni 5, 6 e 7 di­
cembre. Nel contempo a 
partire da oggi nessuna re­
cita o concerto verrà ese­
guito in pubblico. 

I provved iment i . annun­
ciati non consentono Infatti 
di normalizzare la situazio­
n e degli Enti, che continua 
ad essere precaria ed incer­
ta, non danno la possibilità 
di realizzare le stagioni 
programmate dai teatri (sta­
gioni che si sarebbero do­
vute iniziare in questi gior­
n i ) e n o n costituiscono la 
garanzia effett iva del la vo ­
lontà di giungere a breve 
scadenza alla realizzazione 
di una l egge che risolva de­
finitivamente i problemi 
connessi al la vita degli Enti 
lirici e sinfonici . 

Come è noto gli scioperi 
In programma faranno « sal­
t a r e » l ' inaugurazione del la 
s tagione lirica all'Opera di 
Roma ( « I vespri siciliani >) 
fissata per domani e l'aper­
tura del la Scala (e Turan-
d o t > ) per il 7 dicembre. 

ASOLO — Non è una foto di Silvana Man-
gano del tempo di « Riso amaro ». E' di que-

: sti giorni e si riferisce al f i lm « Il disco vo­
lante », nel quale la futura Greta Garbo ha 

' come partner Alberto Sordi, interpretando 
il ruolo di una contadina di nome Vittoria, 
madre di sette figli (telefoto) . 

Invito in URSS per 
Peppino De Filipi 
le prime 

Cinema 

I figli della 
mia fidanzata 

Si tratta della versione cine­
matografica, realizzata in In­
ghilterra. di una commedia 
americana: f ragazzi della si­
gnora Gibboni, di Will Glick-
man e Joseph Stein, che fu 

. , . . . „ , . _ portata alla ribalta anrthe in 
balista hon è un secreto per ^ ( p c o n m e d ! o c r e ^ ^ 

BOREHEMWOOD — Anita Ekberg, che sta 
girando in Inghilterra « L'ABC del delit­
to », si riscalda con una tazza di caffè du­
rante una pausa del lavoro (tefefoto) J 

icssuno che molte, delle opere 
che *•" richiamano al «realismo 
socialista » annoiano anche lo 
spettatore • meglio disposto, a 
causa • del semplicismo delle 
trame e del caratteri. Gli eroi 
positlri sono intieramente pre­
vedibili. fin dil loro primo ge­
sto. Il pubblico cubano .'ap­
porta forse meno di altri que­
sto inganno, tipica manifesta­
zione della buona volontà mal 
concepita di certe produzioni 
socialiste E ha trovato final­
ménte nei Comcagni di Afo-
njcelli im film che. pur aven­
do tutti pli ingredienti di «n 
film socialista, salva la faccia 
onesta della realtà: anche un 
dirvrente sindacale può 'sse­
re distratto dalla vista di « M 
bella donna Di qui il succes­
so, perfino «nperiore all'attesa. 

Saverio Tutine 

dalla Compagnia Stoppa-Mo­
relli. La signora Gibbons è un 
curioso tipo di vedova: aspira 
a rimaritarsi convenientemente 
con un bravo funzionario della 
società del gas; ma nel con­
tempo protegge ed aiuta i pro­
pri tre figli, autentici fior di 
mascalzoni, due dei quali, eva­
si dal carcere con un loro de­
gno compare, fanno trascorrere 
al povero fidanzato della loro 
madre la peggiore giornata 
della sua vita 

Se il testo è trito, faticosa­
mente iotessuto ' di situazioni 
più penose che risibili, l'adat­
tamento per lo schermo non lo 
migliora di molto, nonostante la 
vivacità di qualche «• esterno -
e la dUcreta interpretazione di 
Uonel Jeffries. Kathleen Har-
risoa. Diana Dori e degli altri. 
La regia è di Max Varaci 

Una - t o u r n é e - della Com­
pagnia di Peppino De Filippo 
a Mosca. Leningrado e in altre 
città è stata concordata fra il 
popolare attore italiano e il 
signor Agagianov. direttore 
dell'Agenzia teatrale di Stato 
dell'Unione Sovietica, grazie 
anche all'interessamento del­
l'Associazione per i rapporti 
culturali con l'URSS. 

Peppino De Filippo, che 
avrebbe accanto a sé — con 1 
suoi abituali collaboratori Li­
dia Martora. Nico Pepe. Luigi 
De Filippo. Pino Ferrara — 
anche un gruppo di giovani at­
tori nuovi, ballerine e balle­
rini mimi, orchestrali e tec­
nici. ' per un complesso di 43 
persone, porterebbe in URSS 
- L e metamorfosi di un suo­
natore ambulante», già rappre­
sentate (e premiate) nel '63 al 
Festival del Teatro delle Na­
zioni di Parigi, e quindi, nel­
l'aprile scorso, a Parigi. Quale 
secondo spettacolo è in pro­
gramma - D o n Felice affamato 
fra un invito a pranzo, un ami­
co scultore e due poveri in 
campagna»: commedia che ver­
rebbe varata in URSS s nella 
quale, per la prima volta, Pep­
pino vestirebbe i panni della 
vecchia maschera Don Felice 
Sciosciammocca. Non è esclu­
so che nel repertorio venga 
inclusa anche «La mandrago­
l a - di Machiavelli. 

Alla felice conclusione delle 
trattative per la - tournée •% che 
dovrebbe aver luogo nella pros­
sima primavera, manca ora il 
beneplacito del nostro ministe­
ro per lo Spettacolo • il Tu­
rismo. 

Quando si dice che la poli­
tica governativa nel settore del­
la musica sta distruggendo un 
patrimonio culturale accumula­
to faticosamente e preziosamen­
te nel corso di anni, si dice 
assai poco. Quando si dice che 
Il nostro Paese — che la reto­
rica fa passare per quello squi­
sitamente musicale — è all'84" 
posto tra quelli che dimostrano 
Interessi per la musica, si dice 
ancora assai poco. Bisognerà 
proprio arrivare all'ultimo posto 
e bisognerà proprio non soltan­
to disperdere gli strumenti prin­
cipali dell'attività degli Enti li­
rici e sinfonici (le masse or­
chestrali e corali), ma appunto 
sradicare dal suolo I vecchi tea­
tri. e destinarne le aree a par­
cheggi. Ormai c'è da aspettarsi 
di tutto. Ma non che qualcuno 
Analmente stabilisca che cosa 
debbono rare gli Enti, a quale 
livello debbano operare e ne 
coordini le attività assicurando 
la copertura delle spese. 

Senonché. il governo si tra­
scina appresso II vecchio siste­
ma delle proroghe e dei rimedi 
di pronto soccorro che > non 
cambiano niente nella s i tuato­
ne di fondo, rinchiudendosi, an­
si, In no circolo assai vizioso. 
Oltre che generale (riordina­
mento degli Enti), la questione 
è. infatti, anche quella parti­
colare dei contratti di lavoro dei 
dipendenti degli Enti. Dopo an­
ni e anni di Inutili promesse 
essi sono riusciti a definire nuo­
vi contratti. Sono belli e pronti 
dallo scorso mese di - maggio, 
ma c'è una clausola. Non an­
dranno In vigore fin quando II 
bilancio dello Stato non abbia 
reperito I fondi necessari. Non 
ci vuol poc« a capire che con­
tratti cosi condizionati Uniscano 
con l'essere una beffa, accen­
tuando qnel giro vistoso di cui 
dicevamo. Speisare questo In­
ganno è II significato delle ma­
nifestazioni di protesta Indette 
per I prossimi giorni dal dipen­
denti degli Enti lirici e sinfo­
nici Vu Inganna che lega l'ano 
all'altra gli uHIei -competenti* 
in una scivolata di responsabi­
lità, blocca qualsiasi Iniziativa 
del sovrintendenti, priva gli 
Enti di ogni autonomia ammi­
nistrativa e culturale. Un In­
ganno che dura da troppo tem­
po e al quale I dipendenti de­
gli Enti dicono • basta ». con la 
coscienza tranquilla e con alta 
consapevolezza della loro digni­
tà artistica e umana. 

Cosi come stanno le cose, in­
fatti, non si tratta a l i di sa­
pere se e quando I teatri inau­
gureranno le lem stagioni, ma 
ritratta di stabilire, e con la 

m a n e essere un a u t o d'nnn-
re In nn paese sqnMtamentc 
musicale — che 1 rendi desti­
nati alla cnltnra * •*• certamen­
te sacrosanti, n s che ancora di 
pi* lo aen« quelli (e vaane. 
quindi, prerMI In Mlancla) de­
stinati a ripagare calere che 
al prestigio culturale e musi­
cale del nostro Paese hanno 
dedicato la vita. ' • » • 

•>. V. 
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., La bonomia di Loy 
• E' continuata ieri séra, 
sullo Specchio segreto di 
Nanni Loy, la sfilata dei 
personaggi « presi dalla 
strada >: presi davvero dal-

. la strada, questa volta, co­
me ha di nuovo spiegato 

1 dettagliatamente • Io stesso 
'autore della trasmissione,' 

ieri sera, all'inizio. Non pos­
siamo non notare, di pas­
saggio, che anche Nanni 
Loy è un personaggio, così 
come appare sul video; un 
personaggio ricco di « cor­
dialità umana, di comuni­
cativa, nonostante la timi­
dezza che traspare chiara­
mente ' nei suoi atteggia­
menti, Ci piace il suo modo 
di parlare con i telespetta­
tori, il suo sforzo di met­
terli a parte delle sue emo­
zioni e delle sue convinzio­
ni, anche delle difficoltà del 
suo lavoro. E ci è s impatico 
anche il suo collaboratore 
Morandi, con i suoi bruschi 
toni un po' impacciati e la 
sua gentilezza (pensiamo al 
suo atteggiamento verso la 
zingara bambina): tutl'e 
due, Loy e Morandi, con­
tribuiscono a creare quel 

' clima di sorridente bono­
mia che ci pare sia tipico 
di questa trasmissione. 

Non ci sono dubbi; un 
tale clima serve a fugare 
da Specchio segreto quei so-

, spetto di malignità, di gra­
tuito divertimento alle spal­
le degli ignari protagonisti, 
che, ove non fosse stato evi­
tato, avrebbe certo fatto di 
Specchio segreto una . tru-
smissione intollerabile. Im­
maginate in chiave di mali­
gnità la sequenza sui clienti 
in attesa dal sarto: sarebbe 
venuto ' fuori un « pezzo > 
uo/oare e stupido. 

Invece, inquadrata in 
quel clima, anche questa 
sequenza ci ha offerto al­
cune notazioni umoristiche 
sulla vanità maschile. Tut­
tavia, questa bonomia, 
questa incantata tenerezza, 
può avere un suo rovescio: 
vogliamo dire che può at­
tenuare l'indagine di ' co­
stume, la quale, per essere 
davvero valida, non può 
esimersi dal guardare an­
che ai risvolti amari e fe­
roci, perfino, dei nostri at­
teggiamenti quotidiani, pe­
na il rinchiudersi nel boz­
zettismo. Pensiamo, ad 
esempio, alla sequenza gi­
rata nel grande magazzino, 
che ci ha mostrato ancora 
una volta la solidarietà di ' 
cui può essere capace la , 
gente: l'operalo, il contadi­
no, il cameriere, l'estetista. 
Ma, è inutile negarlo, ci so­
no anche altre e ben diffe- • 
reati reazioni: le reazioni • 
di coloro che sono abitua- • 
ti a non nutrire alcun ri­
spetto per la gente che la­
vora e alcuna solidarietà 
per i loro simili. Sarebbe s 
stato giusto, ci pare, coglie- < 

. re anche queste, inventan- [ 
•• do magari una < provoca­
zione > anche più impegna­
tiva. > 

E' un po' quello che Log 
ha fatto con la chiroman­
te: senza • forzare, certo, ' 
senza affondare il bisturi, 
ma tentando di darci anche ' 
le debolezze del personag- ; 
gio, di scoprirne il giuoco. 
Ne è venuto fuori un « pez- , 
zo » efficace: un piccolo 
dramma. ; 

E una storia, tutto un 
mondo, anzi, è venuto fuo­
ri dall'incontro con il si­
gnore di Campobasso al te­
lefono della stazione Ter­
mini: un incontro che su­
perava il facile bozzetto 
per impegnare il personag- » 
g io « suo malgrado » in un 
autoritratto ricco di spun­
ti e di suggerimenti. 

g. e. 

TV - primo 
8,30 Telescuola 

17,30 La TV del ragazzi 

18,30 Corso 

a) 1 misteri di Mr. Wi­
zard: b) Capolancetta 
(giuoco). 

dt istruzione popolar*. 

19,00 Teleolornale 

19,15 1 balletti 
. dì Susanna Egri 

della sera (1. edizione). 

e Cavalleria rusticana s. 

19,50 Diario del Concilio 

20,15 Teleqiornale sport 

20.30 Teleqiornale 

21,00 1 rusteghi 

22.45 Claudio Villa 

e previsioni del tempo. 

della sera (3 edizione). 

di Carlo ' Goldoni Con 
Cuneo Bnseaglo, Wanda 
Benedrttl Regia di C. 
Baseggtn 

e le sue canzoni 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Teleqiornale o segnale orarlo. 

21,15 Lo spirito 
del Gange Documentarlo sull'India. 

22,00 II macchiettario Figure e tipi del nostri 
tempi DI Vittorio Mfts 

23,00 Notte sport 

Brunello Toccl, partner di Alberto Bonuccl nel Macchiet­
tarlo - (secondo, ore 22). 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8. 13. 

15. 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua Inglese; 8.30: Il 
nostro buongiorno; 10,30: La 
Radio per le Scuole; 11: Pas­
seggiate nel tempo; 11,15: 
Musica e divagazioni turi­
stiche; 11.30: Melodie e ro­
manze: 11.45: Musica per ar­
chi: 12: Gli amici delle 12; 
12.20: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13.15: Zig­
zag; 13.25: Due voci e un 
microfono: 13.55-14: Giorno 
per giorno; 14-14.55: Tra­
smissioni regionali; 15.15: Le 

novità da vedere; 15,30: Car­
net musicale; 15,45: Qua­
drante economico; 16: I tre 
moschettieri; 16,30: Wolfgang 
Amadeus Mozart; 17,25: Mu­
siche di compositori Italiani; ' 
IR: Vaticano Secondo; 18.10: 
Scellerata, di Gerolamo Ro­
vista; 18.30: Musica da ballo; 
19.10: La voce dei lavora­
tori: 19,30- Motivi In giostra: 
19.53: Una canzone a] gior­
no; 20.20: Applausi a...; 20 
e 25: Vent'onnl a... Rennes; 
20.45: Canta Maria Teresa 
Massa Ferrerò; 21: Concerto 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30, 11.30. 13.30, 14.30, 
i 15.30. ~ 16.30, 17.30, 18.30, 

19.30, 20.30. 21.30. 22.30; 
7.30: Musiche del mattino; 
8.40: Canta Renato Rascel; 
B.50- L'orchestra del giorno: 
9- Pentagramma italiano; 
9.15: Ritmo-fantasia; 9.35: 

•• Destinazione fantasia; 10.35: 
Le nuove canzoni italiane; 
11. Il mondo di lei: 11.05: 

' Buonumore in musica: 11.35: 
Dico bene?: 11.40: Il porta-
canzoni; 12-12.20: Colonna 
sonora: 12.20 - 13: Trasmis­
sioni regionali: 13: Appun­
tamento alle 13; 14: Taccuino 

di Napoli contro tutti: 14.05: 
Voci alla ribalta; 14,45: Per 
gli amici del disco: 15: Aria 
di casa nostra; 15,15: La ras­
segna del disco: 15,35: Con­
certo in miniatura; 16: Rap­
sodia; 16.38: Zibaldone fami­
liare: 17.05: Mostra retro­
spettiva: 17.35: Non tutto ma 
di tutto; 17.45: Grandi can­
tanti per grandi canzoni: 
18,35: Classe unica; 18,50: I 
vostri preferiti; 19.50: Zig­
zag: 20: La trottola; 21: Do­
cumentario giornalistico; 21 
e 40: Musica nella sera; 22: 
Nunzio Rotondo e il tuo 
complesso. 

Radio - ferzo 
18.30: La Rassegna. Cui- Georg Philipp Telemann; „ 

tura tedesca; 18.45: Morton Johannes Brahmr, 20,30: Ri-
Feldmann. Franco Evangeli- Y* , ta t * e , , e r i v ' s t e;1

2 0A4 ,0 : lV" 
Ma- IH Si- i ihri rirpviiti- io Strawinsky; 21: Il Giornale 
sta. I8u>a. Libri ricevuti. 19 d e , T m o ; 2ij20-. I eondot-
e 15: Panorama delle idee; tierl. Due tempi di Claudio 
19.30: Concerto di ogni sera: Novelli. 

BRACCIO D I FERRO di Bud Sagendwf 

HENRY di Cari M e n t a 

et NMMUS 
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